
 
Un infernot è una cavità sotterranea utilizzata principalmente per la conservazione del vino. Si tratta quindi di una sorta 
“appendice” della cantina delle abitazioni situate nel territorio del Monferrato. Grazie alle particolari caratteristiche di questo 
sottosuolo, volgarmente detto “tufo” ma più tecnicamente chiamato “marna”, queste cavità ipogee mantengono temperatura 
(circa 12 gradi) e umidità costanti durante tutto il corso dell’anno. 
Era usanza tra le famiglie contadine imbottigliare una bottiglia di vino il giorno della nascita di un nuovo membro della 
famiglia. Sulla bottiglia veniva scritto col gesso nome, cognome e data di nascita. Veniva usato il gesso poiché è l’unico 
materiale in grado di resistere all’umidità di questi infernot senza deteriorarsi. 
Da semplici strutture monocamerali si passa a costruzioni più complesse con camere multiple e diversi livelli di profondità. 
Sul territorio di Fubine, a seconda dell’epoca costruttiva, si individuano due tipologie di infernot: 
 

- Quelli risalenti a fine ‘800/inizio ‘900 sono i più diffusi. Venivano scavati a mano dai contadini durante i freddi mesi 
invernali quando la campagna non poteva essere coltivata e le attività all’aperto erano limitate. Ad opera 
completata si incideva il nome dei costruttori e la data di ultimazione dell’opera. Questi infernot sono caratterizzati 
da lunghi corridoi quasi sempre rettilinei terminanti in una grossa stanza. 
 

- Quelli risalenti alla metà del ‘700 sono situati nel centro storico del paese e sorgono in prossimità di edifici 
anticamente occupati da confraternite religiose. Queste strutture, molto più complesse degli infernot sopracitati, 
avevano la funzione principale di “via di fuga” in caso di pericolo e, secondariamente, quella di conservare il vino. 
Lo si nota dai particolari corridoi molto spaziosi, per consentire maggiore scorrevolezza, e ad andamento irregolare. 

 

E’ in corso un censimento di tutti gli infernot presenti sul territorio di Fubine e, ad oggi, se ne possono contare ben 53 
suddivisi in diverse tipologie costruttive (monocamera, multicamera, con o senza pilastro centrale, ecc.). 
L’infernot qui rappresentato appartiene alla seconda categoria. La sua costruzione, infatti, risale al 1746 e presenta anche 
una grande ghiacciaia in muratura anticamente utilizzate per la conservazione del cibo. 

 
 

 

L'architettura del paesaggio é la disciplina che si occupa dell'analisi, della progettazione e della gestione degli spazi aperti, dal giardino al 
parco al paesaggio. L'AIAPP rappresenta dal 1950 i professionisti attivi nel campo del Paesaggio, é membro di  IFLA (International 
Federation of Landscape Architects) e di EFLA (European Federation of Landscape Architecture) e raggruppa oggi circa 550 Soci 
impegnati a tutelare, conservare e migliorare la qualità paesaggistica del nostro paese.  
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Il paesaggio sotterraneo degli infernot-FUBINE (AL) 

  

 Dati identificativi: 

 
Indirizzo: Piazza Cristoforo Colombo,Fubine (AL) 
Ubicazione: nel centro storico del paese, affacciato sulla piazza principale 
Proprietà e gestione: Privato 
 
Dati di costruzione: costruito probabilmente nel 1746 
  
Descrizione:  

Infernot monocamera con piano d’appoggio e nicchie portabottiglie su tutto il 
perimetro della stessa.  
Un lungo cunicolo, contornato da nicchie portabottiglie, collega questo infernot ad 
altri ambienti sotterranei tra cui un’antica ghiacciaia. È uno dei più antichi del paese 
come testimonia la data incisa sulla parete. 

 

 

 
Particolarità: 
Uno dei più antichi del paese con un’antica ghiacciaia in muratura perfettamente conservata. 
 
Orario di visita: 
data : sabato 12 e domenica 13,  
orario: ore 15-18 
Ingresso a offerta libera 
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